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RELAZIONE

Con il presente disegno di legge si provvede innanzitutto ad adeguare l'ordinamento
dei comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige alle disposizioni in materia di
controlli introdotte nel Testo unico degli enti locali (decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267) dal decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e
funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone
terremotate nel maggio 2012", convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1,
comma 1, della legge 7 dicembre 2012, n. 213.

Il DL 174/2012 ha innovato la materia dei controlli, esterni ed interni, sulle regioni e
sugli enti locali. In particolare, ha introdotto ulteriori forme di controllo esterno sugli enti
locali, ad opera della Corte dei conti e dei Servizi ispettivi della Ragioneria generale dello
Stato. In base alla sentenza della Corte costituzionale 26 febbraio -6 marzo 2014 n. 39, le
norme sui controlli esterni della Corte dei conti sono estensibili alle autonomie speciali, in
quanto gli stessi sono svolti in riferimento a parametri costituzionali (articoli 81 e 119
Cost), anche in relazione al rispetto degli obblighi derivanti dalla partecipazione dell'ltalia
all unione europea, distinti dai parametri in riferimento ai quali si svolgono i controlli
disciplinati nell'ambito competenziale riservato alle norme di attuazione statutaria, l
controlli esterni svolti dalla Ragioneria generale dello stato non risultano invece applicabili
alle autonomie speciali, eccedendo i limiti del legittimo intervento del legislatore statale,
circoscritto dalla Corte costituzionale alla facoltà di disciplinare obblighi di trasmissione da
parte degli uffici regionali delle notizie ritenute sensibili. Secondo la Corte infatti
l attribuzione al Governo (e non a un organo magistratuale terzo quale la Corte dei conti)
di un potere di verifica sull'intero spettro delle attività amministrative e finanziarie degli enti
locali sottrae illegittimamente tale attività all'ambito riservato alla potestà normativa di
rango primario in materia di ordinamento degli enti locali delle Regioni ad autonomia
differenziata.

Il presente disegno di legge regionale si concentra pertanto sul recepimento della
disciplina recata dal DL 174/2012 in materia di controlli interni, valorizzando la
responsabilità e l'auto-controllo da parte degli enti locali, attraverso il rafforzamento di
talune forme già esistenti di controllo interno (quale quello di regolarità tecnico-
amministrativa e contabile) e l'introduzione di altre forme di controllo (come il controllo
strategico e il controllo sulle società partecipate).

Sotto il primo profilo, II controllo di regolarità amministrativa e contabile viene reso più
incisivo (articolo 1 comma 1 lettere a - b). Da un lato, prevedendo l'inserimento del
parere nella deliberazione e stabilendo che i soggetti che hanno formulato i pareri tecnici
rispondano in via amministrativa e contabile di quanto hanno espresso. Dall'altro,
stabilendo che la giunta o il consiglio comunale possono bensì discostarsi dal parere
espresso sulla proposta di deliberazione, ma con l'obbligo di darne espressa motivazione.
Inoltre (articolo 1 comma 1 lettera c - nuovo articolo 56-ter nella legge regionale 4
gennaio 1993 n. 1) il controllo di regolarità amministrativa e contabile - espresso
attraverso lo strumento del parere e del visto - viene, per cosi dire, raddoppiato, dando
origine a un controllo successivo a campione, secondo i principi generali di revisione
aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente (visto e
controllo di regolarità amministrativa successiva a campione).

Quanto alle altre forme di controllo interno (articolo 1 comma 1 lettera c - nuovo
articolo 56-ib;s della legge regionale 4 gennaio 1993 n. 1), la stessa espressione "sistema
dei controlli" chiarisce che le molteplici forme di controllo interno (controllo di gestione;
controllo dello stato di attuazione degli indirizzi e obiettivi programmatici; controllo degli
equilibri finanziari; controllo dell'efficacia, efficienza, economicità degli organismi gestionali
esterni dell'ente; controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente che
indirettamente) non rappresentano singole modalità di verifica'dell'operato dell'ente locale,



destinate a rimanere tra loro isolate. Al contrario, il "sistema dei controlli" presuppone un
efficace coordinamento delle diverse tipologie di controllo, che assicuri un costante
scambio di dati tra le figure dei responsabili - a diverso titolo - delle attività di controllo
interno. Inoltre, a garanzia dell'indipendenza dei controlli, condizione imprescindibile per
un controllo efficace, il sistema dei controlli interni dovrà essere disciplinato dagli enti
locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, secondo il principio della
distinzione tra funzioni di indirizzo di compiti di gestione. Prevedendo altresì la
partecipazione necessaria all'organizzazione del sistema dei controlli interni del segretario
dell'ente e dei responsabili dei servizi, oltre che, laddove previsti, del direttore generale e
del vicesegretario e delle unità di controllo (ove istituite). Il disegno di legge estende poi al
nuovo sistema di controlli interni, la possibilità per gli enti locali di avvalersi dell'attività di
supporto del Consorzio dei comuni, già prevista dall'articolo 3 della legge regionale 25
maggio 2012, n. 2 con riferimento all'attività di revisione interna, ovvero la possibilità di
istituire uffici unici (e quindi forme di gestione associata) mediante una convenzione - tra
enti locali - che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento.

Per gli enti di maggiori dimensioni demografiche vengono introdotti:
- il controllo strategico (articolo 1 comma 1 lettera c - nuovo articolo 56-quater della

LR 1/1993) diretto a verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee
approvate dal consiglio;

- il controllo sulle società partecipate non quotate (articolo 1 comma 1 lettera c -
nuovo articolo 56-quinquies della LR 1/1993), con l'assegnazione alle stesse di
obiettivi gestionali. Il disegno di legge prevede poi l'obbligo per le amministrazioni
comunali di organizzare un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti
finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e
organizzativa, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge
sui vincoli di finanza pubblica.

Nel quadro delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della
Costituzione (principio del pareggio di bilancio "rafforzato"), particolare rilievo assume il
controllo sugli equilibri finanziari (articolo 1 comma 1 lettera c - nuovo articolo 56-
sexies della LR 1/1993), svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del
servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il
coinvolgimento attivo degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del
segretario e dei responsabili dei servizi. Si tratta di un controllo che implica anche la
valutazione degli effetti che si determinano per il bilancio finanziario dell'ente in relazione
all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni all'ente locale.

Il disegno di legge (articolo 1 comma 1 lettera c - nuovo articolo 56-sepftes della
LR 1/1993) rinvia alle province autonome, dotate di competenza legislativa primaria in
materia di finanza locale, la disciplina degli enti locali deficitari o dissestati.

Larticolo 2 del disegno di legge assegna ai comuni un termine di sei mesi per
l'adozione delle disposizioni attuative del nuovo sistema dei controlli interni.

L'articolo 3 non innova in modo sostanziale la disciplina elettorale dei comuni, ma si
limita a chiarire che per le liste collegate (al fine di salvare ['espressione del voto anche se
sono state votate più liste del medesimo collegamento, purché le preferenze indicate
appartengano a una sola di tali liste) si intendono le liste appartenenti alla stessa
coalizione.

L'articolo 4 recepisce la nuova norma prevista, in materia di rimborso delle spese
legali agli amministratori comunali, dall'articolo 7-ft/s del decreto legge 19 giugno 2015, n.
78, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 6 agosto
2015, n. 125. Con la disciplina proposta nel presente disegno di legge, il rimborso delle
spese legali sostenute dai dipendenti e dagli amministratori dei comuni della regione



(ammesso purché non sussista una situazione di conflitto di interessi) è limitato a quelle
sostenute per un solo difensore ed entro i limiti stabiliti ora dal DM 10 marzo 2014, n. 55
(Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi
per la professione forense, ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre
2012, n. 247).

Sul presente disegno di legge è stato acquisito il parere favorevole del Consiglio delle
autonomie locali della provincia di Trento espresso nella seduta dd. 23 settembre 2015.

Il Consiglio dei comuni di Balzano con nota dd. 12 ottobre 2015 ha invece espresso
parere negativo, ritenendo che l'attività di supporto, di controllo e di revisione dell'attività
amministrativa dei comuni fornita dal Consorzio dei comuni in base alla disciplina recata
dall'articolo 3 della legge regionale 25 maggio 2012, n. 2 assolva ai controlli (o comunque
a una parte degli stessi) previsti dal DL 174/2012.

Lo stesso Consiglio chiede, qualora non fosse possibile ritenere che i controlli previsti
dal presente disegno di legge siano già ricompresi nei controlli effettuati sulla base del
citato articolo 3 della LR 2/2012, di aumentare a un anno il termine per l'adozione da parte
dei comuni delle disposizioni attuative della presente proposta di legge e di differire di un
anno i termini previsti dagli articoli 56-bis, comma 3, 56-quatere 56-quinquies.

In relazione al primo profilo, si fa presente che il DL 174/2012 non solo rafforza il
sistema dei controlli interni, ma ne introduce di ulteriori rispetto a quelli previsti dal vigente
ordinamento dei comuni. Il nuovo sistema dei controlli interni individua poi all'interno
dell'amministrazione i soggetti responsabili delle varie forme di controllo, [-'attività svolta
dal Consorzio dei comuni costituisce un'attività di supporto a quella di controllo ma non
può considerarsi sostitutiva del controllo stesso che resta affidato ai soggetti
istituzionalmente preposti.

Quanto al prolungamento e differimento dei termini previsti, si fa presente in primo
luogo la necessità di coordinare le nuove disposizioni sui controlli con la disciplina in
materia di armonizzazione dei bilanci che trova applicazione per i comuni della regione a
partire dall'esercizio 2016, come previsto dall'articolo 79, comma 4-ocfes, dello statuto di
autonomia.

La Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per il Trentino-Alto Adige - già
nella Relazione sul rendiconto generale della Regione autonoma Trentino-Alto
Adige/Sudtirol per l'esercizio finanziario 2013 aveva sottolineato la necessità di recepire le
norme del DL 174/2012 relative ai controlli interni, funzionali a garantire il rispetto delle
regole contabili e dell'equilibrio di bilancio di cascun ente locale.

Le nuove disposizioni sui controlli interni sono essenziali anche al fine di assicurare il
fondamentale raccordo tra controlli interni e controlli esterni - questi ultimi di competenza
della stessa Corte dei Conti - sulla legittimità e regolarità della gestione economico-
finanziaria degli enti locali.

La Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti aveva pertanto evidenziato la
necessità di adeguare la normativa regionale sull'ordinamento degli enti locali senza
ulteriore ritardo, essendo già allora scaduto il termine semestrale disposto dal D. Lgs. n.
266/1992, norma di attuazione dello Statuto speciale.

Per questi motivi si ritiene che non possa trovare accoglimento la richiesta del
Consiglio dei Comuni della provincia di Balzano di aumentare a un anno il termine per
l adozione da parte dei comuni delle disposizioni attuative della presente porposta di legge
e di differire di un anno i termini previsti dagli articoli 56-b/s, comma 3, 56-quater e 56-
quinquies.
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len^sofern die angegebenen Vorzugsstimmen ausschÌieBlich"zu"einer'dre ssera''Listen

Mlt-Art;-4_wlrd die neue-imArt- 7-bis des Gesetzesdekrets vom 19. Juni 2015, Nr. 78 -
um9ewand®lt mit Anderun9 d"rch Art. 1 Abs. 1 des Gesetzes vom 6'Augusr2 0'l5, 'Nr. '125

^°rs!,e,seherle. Bestimmung betreffe"d die Ruckerstattung der'7nwa1tskoste'n 'an
^mJ,i,ndew,wa!ter,,ubemommen- Laut der. in diesem ~GeseSentwurr'vo"rg'es'c"h;acgen^
RÌ9eiu Lg/^sic^dJe-Ruc^retattungderAnwatekosten-~an^^^^^
LwwateLder. . Re9ion (sofern kein . InteressenkonfliM be'steht)" au'f '"einerTverteTdra

i, und zwar bis zu der im Ministerialdekret vom '10. 'Marz"20U~INr"';5'5
lvel°SLU b.T ,dieoFesttegunLdeLparamete7 betreffend die Zah[ung°der''V^gut^ge^
^r-Alwaltsberufe imsinne.cles Àrt-13 Abs- 6 desGesetzesvom31'. "D:2embe'r1oi"2;aNr.'

ten Hochstgrenze. --... -. --. -, ,.,.

Dner^I,d!r7órtHchen.Autonomien. der provinz Trient hat in der Sitzun9 vom 23. September2015 seine Zustimmung zu diesem Gesetzentwurfgegeben"" "'"'""" ""'" "'

^trn^at 9de^Ge>mei^den*deLp. r.oyinz.Bozen stimmt hin9_e9en laut Schreiben vom 12.

. 20róDdem»Ge.sebenfavurf nicMZU' weil seinesE'rachtens'd'ie'Ùn'teTs'tObu'ngs:;
^OIl^ró^evisions,tÌtigkeJtLd^der^
^T^den, sun^de;B.estLmmungen !auyA rt, rdes~^

£f^n£et£N^SZ esdekret Nr- 174/2012 -^=^K;^N^«Z

Derre±LRal d^-Gemeinden.. ersucht. darum. - sofern die in diesem Gesetzentwurf
^rgesehenen_Kontroilen-. nicht als Teil der aufgrund des"gena'nnten"'Art.l"31 lZ's
^^'^^Nr^12^h9^hrtenKonwen'beti'a^teT^rd^'k^nen3 -'^
^'rst^±n. ^l,T-der Durc_hfuhrungsbestimmun?en~zu~^^^^^^^^
d^GSdeLume'n-J-ah^zuYeriangernsowiedre*'^und Se-gu/nqiu/esvorgesehenen Fristenum ein Jahrzu verschieben' 

"'" ""0' "'

zu^ereten, pucnkt. wLrd.daraufhingewtesen. ' dass durch das Gesetzesdekret Nr. 174/2012
£1S£ns?S^Snen KC^OI!engestartówird;^ondern";;sabN::h' ̂  '^

.

G.emelndeorclnun9 vor9esehenen weitere Kontrolten-eingefUhrt"weróen.'
5^S^w^im. 2e^s^^derintemen'iKontroNen^hcdri r^rta^r
S^gnff^lÌ. VJSShLedCTCT, _Fomen/der~Kon^oìiel

' 

l!nt-. Dle 
-,

Tatigkeit des Gemeindenverbandes steNt fijr "dre '"Kont'roN'fa'tia'keit'ueÌ^e
ssss^s" dies^doch''nicM-^"-^ ̂ "=^^



!yoaÌdiie, ;YeriangeriJ,ng..und. _Yerschiebun9 der vorsesehenen Fristen anbelangt, wird in
!rsteJ-Llnie aufdie Notwendi9keit hingewiesen, die"neuen"Bestimmungenau'f'd^m "Gebiet

jnit^en^Bestimmungen betreffend die Harmonisierungder-HaushaTte~zu
tooróinLeren;Jre_fur die'Gemeiróeni. derR egro n""ge^aB'UA'r7u99Aubes. ^STd^

. ab dem Haushaltsjahr 2016 zur Anwendung kommen.

^eLRechnungshof, _- Regionale Kontrollsektion fùr Trentino-Sudtirol hatte bereits im
BCTChtu beLdre-a"gemeine Re.chn.un9sle9un9derAutonomen^^
^Hlul^th [, 2013. a.uidie, _No^endi9kei<hin9ew^^^^
,
<^SS<lekrets,.. N,L-174/2012 Ln 2"sammenhang°mit"'den Ìntemen""Konut'roalÌe'n uzcu°
^erzh,men;^-welche_. dte . B,eachtun? . der 

° 

Buchhaìtung'sre'geln'v"'und'c" deur
1 órtlichen Kórperschaft gewahrteisten sollen.'

Dt^u,en, Bestimm:unslen_tiber die internen Kontrollen sind auch unerlàsslich, um eine
9ru.ndtegende-. Abstimmung zwischen den intemen und den' extemen'"'^ "in' ^
^taróJgkeÌte, bere!ch. -.des- _Rechnun9. shofes ."faltenden'' ^u"Kont7ollen' Ube'r "die
Slglm^gÌeÌLU nd_. RechtmàBi9.1<eit der- Wirtschafts- und 

' 

FÌnan"^e'rwJu'n'g dTr
Korperschaften zu gewahrleisten.

Ei,̂ Re^rlate.Ko.rtro!ìsektion des, Rechnungshofs hatte demnach auf die Notwendigkeit
^fmeri<sanl-_gemacht' .. dte . re9ionale Gesebgebu'ng "zur'"0rd"nun7 de'r""oortE

.

o.hnÌweitere Yerz6gerungen anzùpassen, da bereits zu°jenem Zeiti
lenZlesetzeswrtretenden _Dekret Nr" 266/1992"(Durchftlh7ungs"bestJimm'ungeT^u'm1
Sonderstatut) vorgesehene sechsmonatige Frist verstrichen'war."

^fdf^LG^TÌann.. dem.Antrag_des. Rates der Gemeinden der Provinz Bozen, die
f;ls t^tderLErlass ler. Durchf"hrungsbestimmungen Tu 

' 

diesem 'Gesebe'n'tw^Teiten^
< ^me!. róen, umein-Jahr-zu y.erlan9ern sowie die in'den'Art.

' 

56~'ATÀte"3","560Ssr
und 56-quinquies vorgesehenen Fristenzu verschieben; nicht'stattgegTben'weróe^



DISEGNO DI LEGGE

ADEGUAMENTO DELLA LEGGE REGIO-
MALE 4 GENNAIO 1993, N. 1 (NUOVO
ORDINAMENTO DEI COMUNI DELLA
REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO
ADIGE) E S.M. ALLE DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI CONTROLLI INTERNI
RECATE DAL DECRETO LEGGE 10
OTTOBRE 2012, N. 174 E ULTERIORI
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI
LOCALI

GESETZENTWURF

ANPASSUNG DES REGIONALGESET2ES
VOM 4. JANNER 1993, NR. 1 (NEUE
GEMEINDEORDNUNG DER RÉGION
TRENTINO-SUDTIROL) MIT SEINEN
SPATEREN ÀNDERUNGEN AN DIE IM
GESETZESDEKRET VOM 10. OKTOBER
2012, NR. 174 ENTHALTENEN BESTIMMUN-
GEN AUF DEM SACHGEBIET INTERNE
KONTROLLEN UND WEITERE BESTIMMUN-
GEN AUF DEM SACHGEBIET ÓRTLICHE
KORPERSCHAFTEN

Articolo 1 ^rt.1
Adeguamento alle disposizioni in materia di Anpassung an die im Gesetzesdekmt vom 10.

,
wntro"'"ntemi cale daL. Oktober'2012, Nr. 174 ' mit'seinen spateren'

decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 e s. m. Anderungen enthaltenen"Bestimmu!igeTauf
dem Sachgebiet interne Kontmllen

~\. Nella legge regionale 4 gennaio
1993 n. 1 e s. m. sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 1 dell'articolo 56 è sostituito
dal seguente:
1. Su ogni proposta di deliberazione

del consiglio o della giunta che non sia
mero atto di indirizzo sono acquisiti il
parere sulla regolarità tecnica del
responsabile della struttura compe-
lente e, qualora la deliberazione
comporti riflessi diretti o indiretti sulla
gestione economico-finanziaria o sul
patrimonio dell'ente, il parere sulla
regolarità contabile del responsabile
del servizio finanziario, l pareri sono
inseriti nella deliberazione. Il consiglio
o la giunta che non intendano
conformarsi ai pareri stessi devono
darne adeguata motivazione nella
deliberazione."

b) dopo il comma 2 dell'articolo 56 è
inserito il seguente:
"2-ò/'s. l soggetti di cui ai commi 1 e 2
rispondono in via amministrativa e
contabile dei pareri espressi."

c) dopo l'articolo 56 sono inseriti i
seguenti:

(1) Das Regionalgesetz vom 4. Jànner1993,
Nr. 1 mit seinen spateren Anderungen wird
wie folgt geandert:
a) Im Art. 56 wird der Abs. 1 durch

nachstehenden Absatz ersetzt:

,, (1) Zu jedem Beschlussvorschlag des
Gemeinderats oder des Gemeinde-
ausschusses, der nicht nur Richtlinien
enthalt, ist das Gutachten aus fachlicher
Sicht des fUr die zustandigen Organisations-
einheit Verantwortlichen einzuholen. Wirkt
sich der Beschluss direkt oder indirekt auf
die wirtschaftlich-finanzielte Gebarung oder
auf das Vermògen der Kórperschaft a"us, so
ist auBerdem das Gutachten iiber die
buchhalterische Ordnungsma&igkeit des fUr
den Finanzdienst Verantwortlichen ein-
zuholen. Die Gutachten werden in den
Beschluss eingefugt. Beabsichtigt der
Gemeinderat oder der Gemeinde-
ausschuss, diese Gutachten nicht zu
berucksichtigen, so muss dies im Beschluss
angemessen begrùndet werden."

b) Im Art. 56 wird nach dem Abs. 2 der
nachstehende Absatz eingefugt:
,, (2-b;s) Die Rechtssubjekte laut Abs. 1
und 2 sind in verwaltungsmàBiger und
buchhalterischer Hinsicht fur die
abgegebenen Gutachten verantwortlich."

c) Nach Art. 56 werden nachstehende Artikel
eingefugt:



"Art. 56-é/s
Controlli interni

1. Gli enti locali, nell'ambito della loro
autonomia normativa e organizzativa,
individuano strumenti e metodologie per
garantire, attraverso il controllo ' di
regolarità amministrativa e contabile, la
legittimità, la regolarità e la correttezza
dell'azione amministrativa.

2. Oltre al controllo di regolarità
amministrativa e contabile, gli enti locali
organizzano un sistema di controlli interni
diretto a:

a) verificare, attraverso il controllo di
gestione, l'efficacia, l'efficienza e
l'economicità dell'azione
amministrativa, al fine di ottimizzare.
anche mediante tempestivi interventi
correttivi, il rapporto tra obiettivi e
azioni realizzate, nonché tra risorse
impiegate e risultati;

b) valutare ['adeguatezza delle scelte
compiute in sede di attuazione dei
piani, dei programmi e degli altri
strumenti di determinazione dell'indi-
rizzo politico, in termini di congruenza
tra i risultati conseguiti e gli obiettivi
predefiniti;

c) 9arantire il costante controllo degli
equilibri finanziari della gestione di
competenza, della gestione dei residui
e della gestione di cassa, anche ai fini
della realizzazione degli obiettivi di
fìrlanza pubblica determinati dal patto
di stabilità interno, mediante l'attività di
coordinamento e di vigilanza da parte
del responsabile del servizio finan-
ziario, nonché l'attività di controllo da
parte dei responsabili dei servizi:

d) verificare, attraverso l'affidamento di
indirizzi e obiettivi gestionali e il
controllo dello stato di attuazione dei
medesimi nonché attraverso la
redazione del bilancio consolidato sulla
base della disciplina in materia.
l'efficacia, l'efficienza e l'economicita
degli organismi gestionali esterni
dell'ente;

e) garantire il controllo della qualità dei
servizi erogati, sia direttamente, sia
mediante organismi gestionali esterni.
con l'impiego di metodologie dirette a

,Art. 56-A/s
Interne Kontrollen

(1) Die ortlichen Kórperschaften legen im
Rahmen ihrer Ordnungs- und Organisations-
autonomie Instrumente und Methoden fest.
um cfurch die Kontrolte der administrativen
und buchhalterischen OrdnungsmaBigkeit
eine rechtmaBige, ordnungsgemaBe ~und
korrekte Verwaltungstàtigkeit zu
gewahrleisten.
(2) Neben der Kontrolle der administrativen
und buchhalterischen Ordnungsma&igkeit
organisieren die òrtlichen Kórperschaften ein
mternes Kontrollsystem, um nachstehende
Zwecke zu erfullen:
a) Uberprufung der Wirksamkeit, Effizienz

und Wirtschaftlichkeit der Verwaltungs-
tatigkeit durch das Controlling, um auch
durch rechtzeitige KorrekturmaBnahmen
das Verhaltnis zwischen den Zielen und
den durchgefuhrten Tatigkeiten sowie
zwischen den eingesetzten Ressourcen
und den Ergebnissen zu optimieren;

b) Bewertung der Angemessenheit der
getroffenen Entscheidungen bei der
Umsetzung der Piane, Programme und der
anderen Instrumente zur Festlegung der
politischen Ausrichtung in Bezug auf die
Ubereinstimmung der erreichten Er-
gebnisse mit den vorgegebenen Zielen;

c) Gewahrleistung der konstanten Kontrolle
des Finanzgleichgewichts der Kompetenz-,
ROckstande- und Kassagebarung durch
d Koordinierungs- und Àufsichtstatigkeit
des fur den Finanzdienst Verantwortlichen
sowie durch die Kontrolltatigkeit der fur die
jeweiligen Dienste Verantwortlichen, auch
um die im internen Stabilitàtspakt
festgelegten Ziele der òffentlichen
Finanzen einzuhalten;

d) Uberprufung der Wirksamkeit, Effizienz
und Wirtschaftlichkeit der externen
Verwaltungsorganisationen der Kòrper-
schaft durch die Erteilung von
Verwaltungsleitlinien und -zielsetzungen,
durch die Kontrolte deren ErfOllung sowie
durch die Erstellung des konsoìidierten
Jahresabschlusses aufgrund der
einschlagigen Regelung;

e) Gewahrleistung der Qualitatskontrolle der
sowohl direkt als auch durch externe
Verwaltungsorganisationen erbrachten
Dienstleistungen, mittels Anwendung von



misurare la soddisfazione degli utenti
esterni e interni dell'ente.

3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si
applicano solo agli enti locali con
popolazione superiore a 100. 000 abitanti
a decorrere dal 2016, a 30.000 abitanti a
decorrere dal 2017 e a 15. 000 abitanti a
decorrere dal 2018.

4. Nell'ambito della loro autonomia
normativa e organizzativa, gli enti locali
disciplinano il sistema dei controlli interni
secondo il principio della distinzione tra
fìjnzioni di indirizzo e compiti di gestione.
Partecipano all'organizzazione del
sistema dei controlli interni il segretario
dell'ente, il direttore generale' o il
vicesegretario, laddove previsti, i
responsabili dei servizi e le unità di
controllo, laddove istituite.

5. Per l'effettuazione dei controlli, gli
enti locali possono avvalersi dell'attività di
supporto prevista dall'articolo 3 della
legge regionale 25 maggio 2012, n. 2 o
istituire uffici unici, mediante una
convenzione che ne regoli le modalità di
costituzione e di funzionamento."

"Art. 56-ter
Controllo di regolarità amministrativa

e contabile

Methoden zur Messung der internen und
externen Zufriedenheit mit den Dienst-
leistungen der Kórperschaft.

(3) Abs. 2 Buchst d) und e) werden ab 2016
nur in den ortlichen Kòrperschaften mit uber
100.000 Einwohnern, ab 2017 in den
ortlichen Kòrperschaften mit Uber 30. 000
Einwohnern und ab 2018 in den órtlichen
Korperschaften mit Ober 15. 000 Einwohnern
angewandt.
(4) Im Rahmen ihrer Ordnungs- und
Organisationsautonomie regeln die órtlichen
Kórperschaften ihr internes Kontrollsystem
nach dem Grundsatz der Trennung zwischen
FOhrungs- und Verwaltungsaufgaben. An der
Organisation des internen Kontrollsystems
nehmen der Sekretar der Kòrperschaft, der
Generaldirektor oder der Vizesekretar -
sofern vorgesehen -, die fur die Dienste
Verantwortlichen und - wo diese errichtet
wurden - die Kontrollstellen teil.
(5) Die órtlichen Kórperschaften kònnen zur
Durchfuhrung der Kontrollen die
Unterstutzung laut Art. 3 des Regional-
gesetzes vom 25. Mai 2012, Nr. 2 in
Anspruch nehmen oder gemeinsame Amter
durch eine Vereinbarung errichten, in welcher
die Modalitaten fur deren Errichtung und
Tàtigkeit geregelt werden."

,,Art. 56-ter
Kontrolle der administrativen

une/ buchhalterìschen Ordnungsmalìigkeit

1. Il controllo di regolarità ammini-
strativa è assicurato, nella fase
preventiva della formazione della
deliberazione, dal responsabile della
struttura competente ed è esercitato
attraverso il rilascio del parere di
regolarità tecnica attestante la regolarità
e la correttezza dell'azione ammi'nistra-
tiva. Il controllo di regolarità contabile è
effettuato dal responsabile del servizio
finanziario attraverso il rilascio del parere
di regolarità contabile nella ' fase
preventiva della formazione della
deliberazione e il rilascio del visto
attestante la copertura finanziaria nella
fase successiva all'adozione degli
determinazioni di impegno di spesa da
parte dei responsabili dei servizi.

2. Nei comuni ove sono presenti, oltre
al segretario, altri responsabili dei servizi.

(1) Die Kontrolle der administrativen und
buchhalterischen Ordnungsma&igkeit wird in
der Ausarbeitungsphase der- Beschluss-
abfassung durch den fur die zustàndige
Organisationseinheit Verantwortlichen ge-
wàhrieistet und erfolgt durch die Abgabe des
Gutachtens aus fachlicher Sicht zur
BestStigung der OrdnungsmaBigkeit und
Korrektheit der Verwaltungstatigkeit. Die
Kontrolle der buchhalterischen 'Ordnungs-
ma&igkeit erfolgt durch den fur den
Finanzdienst Verantwortlichen, der in der
Ausarbeitungsphase der Beschlussabfassung
das Gutachten uber die buchhalterischè
OrdnungsmaRigkeit abgibt und in der Phase
nach der Genehmigung der Zweckbindung von
Mitteln seitens der fur die Dienste
Verantwortlichen den Sichtvermerk zur
Bestàtigung der fìnanziellen Deckung anbringt.
(2) In den Gemeinden, in denen auBer dem
Sekretar weitere fùr die Dienste
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il controllo di regolarità amministrativa è
inoltre assicurato, nella fase successiva.
secondo principi generali di revisione
aziendale e modalità definite nell'ambito
dell'autonomia organizzativa dell'ente,
sotto la direzione del segretario o del
vicesegretario. Sono soggette al controllo
le determinazioni di impegno di spesa, i
contratti e gli altri atti amministrativi, scelti
secondo una selezione casuale effettuata
con motivate tecniche di campionamento.

3. Le risultanze del controllo di cui al
comma 2 sono trasmesse perioctica-
mente, a cura del segretario o del
vicesegretario, ai responsabili dei servizi,
unitamente alle direttive cui conformarsi
in caso di riscontrate irregolarità, nonché
ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti,
come documenti utili per la valutazione, e
al consiglio comunale."

Verantwortliche vorhanden sind, wird in der
darauf folgenden Phase die Kontrolle der
administrativen OrdnungsmaBigkeit auch
gemaB den allgemeinen Grundsatzen der
Betriebsrevision und den Modalitaten
gewahrleistet, die im Rahmen der
Organisationsautonomie der Kòrperschaft
unter der Leitung des Sekretars oder des
Vizesekretars festgelegt werden. Der
Kontrolle unterliegen die Zweckbindungen
von Mitteln, die Vertrflge und die anderen
Vewaltungsakte, die nach dem Zufallsprinzip
gemaB begrundeten Methoden der
Stichprobenkontrolle ausgewahlt werden.
(3) Der Sekretar oder der Vizesekretàr
Ubermittelt regelmà&ig die Ergebnisse der
Kontrolle laut Abs. 2 zusammen mit den bei
festgestellten Ordnungswidrigkeiten zu
befolgenden Richtlinien den fur die Dienste
Verantwortlichen sowie den Rechnungs-
prufern und den fur die Bewertung der
Ergebnisse der Bediensteten zustandigen
Organen als fur die Bewertung nutzliche
Dokumente und ferner dem Gemeinderat."

"Art. 56-quater
Controllo strategico

1. Per verificare lo stato di attuazione
dei programmi secondo le linee
approvate dal consiglio, l'ente locale con
popolazione superiore a 100. 000 abitanti
a decorrere dal 2016, a 30. 000 abitanti a
decorrere dal 2017 e a 15. 000 abitanti a
decorrere dal 2018 definisce, secondo la
propria autonomia organizzativa,
metodologie di controllo strategico
finalizzate alla rilevazione dei risultati
conseguiti rispetto agli obiettivi predefiniti,
degli aspetti economico-finanziari
connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di
realizzazione rispetto alle previsioni, delle
procedure operative attuate confrontate
con i progetti elaborati, della qualità dei
servizi erogati e del grado di
soddisfazione della domanda espressa,
degli aspetti socio-economici.

,,Art. SB-quater
Strategische Kontrolle

(1) Um den Stand der Umsetzung der
Programme entsprechend den vom" Rat
genehmigten Leitlinien zu uberprufen, legen
ab 2016 die órtlichen Korperschaften "mit
uber 100.000 Einwohnern, ab 2017 die
ortlichen Kórperschaften mit uber 30. 000
Einwohnern und ab 2018 die ùrtlichen
Korperschaften mit uber 15.000 Einwohnern
entsprechend ihrer Organisationsautonomie
Methoden der strategischen Kontrolle fest,
mit denen nachstehende Aspekte erfasst
werden: die im Verhaltnis zu den
vorgegebenen Zielen erreichten Ergebnisse,
die mit den erzielten Ergebnissen
zusammenhangenden wirtschaftlich-
finanziellen Aspekte, die
Durchfùhrungszeiten im Verhàltnis zu den
Prognosen, die angewandten Vorge-
hensweisen in Bezug auf die ausgearbeiteten
Projekten, die Qualitàt der - erbrachten
Dienstleistungen und der Zufriedenheitsgrad
sowie die sozio-òkonomischen Aspekte.
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2. L'unità preposta al controllo
strategico, che è posta sotto la direzione
del direttore generale, ove previsto, o del
segretario comunale, elabora rapporti
periodici, da sottoporre all'organo
esecutivo e al consiglio per la successiva
predisposizione di deliberazioni consiliari
di ricognizione dei programmi."

(2) Die fur die strategische Kontrolte
zustandige Stelle, die unter der Leitung des
Generaldirektors - sofern dieser vorgesehen
ist - oder des Gemeindesekretàrs steht,
erstellt regelmaBige Berichte, die dem
Exekutivorgan und dem Rat fùr die darauf
folgende Abfassung der Ratsbeschlusse
betreffend die Programmkorrekturen
vorgelegt werden."

Art. SB-quinquies
Controllo sulle società partecipate

non quotate

1. L'ente locale definisce, secondo la
propria autonomia organizzativa, un
sistema di controlli sulle società non
quotate, partecipate dallo stesso ente
locale. Tali controlli sono esercitati dalle
strutture proprie dell'ente locale, che ne
sono responsabili.

2. Per l'attuazione di quanto previsto al
comma 1, l'amministrazione definisce
preventivamente gli obiettivi gestionali a
cui deve tendere la società partecipata,
secondo parametri qualitativi e
quantitativi, e organizza un idoneo
sistema informativo finalizzato a rilevare i
rapporti finanziari tra l'ente proprietario e
la società, la situazione contabile,
gestionale e organizzativa della società, i
contratti di servizio, la qualità dei servizi, il
rispetto delle norme di legge sui vincoli di
finanza pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui
al comma 2, l'ente locale effettua il
monitoraggio periodico sull'andamento
delle società non quotate partecipate,
analizza gli scostamenti rispetto agli
obiettivi assegnati e individua 1e
opportune azioni correttive, anche in
riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente.

4. l risultati complessivi della gestione
dell'ente locale e delle aziende non
quotate partecipate sono rilevati mediante
bilancio consolidato, secondo la
competenza economica, predisposto in
base alle modalità previste dalla

,,Art. 56-quinquies
Kontrolle der nicht bòrsennotierten

Gesellschaften mit òffentlicher Beteiligung

(1) Die ortliche Kòrperschaft legt
entsprechenct ihrer Organisationsautonomie
ein System zur Kontrolle der nicht
bórsennotierten Gesellschaften fest, an
denen die jeweilige órtliche Kórperschaft
beteiligt ist. Diese Kontrollen werden von den
Organisationseinheiten der órtlichen
Korperschaft durchgefuhrt, welche auch
dafur verantwortlich sind.

(2) Zur Durchfuhrung der Bestimmung laut
Abs. 1 legt die Verwaltung vorab die von der
Gesellschaft mit óffentlicher Beteiligung
qualitativ und quantitativ anzustrebenden
Verwaltungsziele fest und organisiert ein
entsprechendes Informationssystem zur
Erfassung der fìnanziellen Beziehungen
zwischen der Eigentumerkórperschaft und
der Gesellschaft, der buchhalterischen,
verwaltungsma&igen und organisatorischen
Lage der Gesellschaft, der Dienst-
leistungsvertrage, der Qualitat der
Dienstleistungen sowie der Einhaltung der
Gesetzesbestimmungen uber die Auflagen in
Sachen óffentliche Finanzen.
(3) Auf der Grundlage der Informationen laut
Abs. 2 uberpruft die òrtliche Kórperschaft
regelmaBig die Entwicklung der nicht
bórsennotierten Gesellschaften, an denen sic
beteiligt ist, analysiert die Abweichungen von
den vorgegebenen Zielen und legt die
entsprechenden KorrekturmaBnahmen auch
in Bezug auf mógliche, fùr den Haushalt der
Kórperschaft relevante wirtschaftlich-
finanzielle Ungleichgewichte fest.
(4) Die Gesamtergebnisse der Gebarung der
òrtlichen Kòrperschaft und der nicht
bórsennotierten Gesellschaften, an denen sie
beteiligt ist, werden nach der perioden-
gerechten Zurechung durch den
konsolidierten Jahresabschluss festgestellt,
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normativa in materia.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli enti locali con
popolazione superiore a 100. 000 abitanti
a decorrere dal 2016, a 30.000 abitanti a
decorrere dal 2017 e a 15. 000 abitanti a
decorrere dal 2018, ad eccezione del
comma 4 che si applica, secondo le
decorrenze e le disposizioni previste dalla
normativa in materia. Le disposizioni del
presente articolo non si applicano alle
società quotate e a quelle da esse
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile. A tal fine, per società
quotate partecipate dagli enti di cui al
presente articolo si intendono le società
emittenti strumenti finanziari quotati in
mercati regolamentati.

6. Ai fini dell'applicazione del presente
articolo per società partecipate si
intendono le società nelle quali il comune,
direttamente o indirettamente, dispone di
una quota di voti, esercitabili in
assemblea, pari o superiore al 20 per
cento. Qualora più comuni dispongano
ciascuno di una quota di voti, esercitabili
in assemblea, pari o superiore al 20 per
cento, il controllo è effettuato
congiuntamente sulla base di un accordo
tra gli enti. ".

der gemaB den in den einschlagigen
Bestimmungen vorgesehenen Modalitaten
erstellt wird.

(5) Die in diesem Artikel enthaltenen
Bestimmungen gelten ab 2016 fùr die órtlichen
Kórperschaften mit tiber 100.000 Einwohnern.
ab 2017 fùr die órtlichen Kórperschaften mit
Uber 30.000 Einwohnern und ab 2018 fUr die
órtlichen Kórperschaften mit uber 15. 000
Einwohnern, mit Ausnahme des Abs. 4, der mit
den Fristen und laut den Bestimmungen gilt,
die auf diesem Sachgebiet vorgesehen sind.
Die in diesem Artikel enthaltenen
Bestimmungen gelten nicht fur die
bòrsennotierten Gesellschaften und die von
diesen im Sinne des Art. 2359 des
Zivilgesetzbuchs abhàngigen Gesellschaften.
Diesbezuglich gelten als bórsennotierte
Gesellschaften, an denen die Kòrperschaften
laut diesem Artikel beteiligt sind, jene
Gesellschaften, die auf regulierten Markten
notierte Finanzinstrumente emittieren.
(6) Fur die Zwecke der Anwendung dieses
Artikels gelten als Gesellschaften mit
óffentlicher Beteiligung die Gesellschaften, in
denen die Gemeinde direkt oder indirekt uber
einen Anteil an in der Versammlung
abzugebenden Stimmen von mindestens 20
Prozent verfugt. Verfugen mehrere
Gemeinden jeweils uber einen Anteil an in
der Versammlung abzugebenden Stimmen
von mindestens 20 Prozent, so erfolgt die
Kontrolle gemeinsam auf der Grundlage
eines Einvernehmens zwischen den
Kòrperschaften.".

"Art. 56-sex/es
Controllo sugli equilibri finanziari

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è
svolto sotto la direzione e il
coordinamento del responsabile del
servizio finanziario e mediante la
vigilanza dell'organo di revisione,
prevedendo il coinvolgimento attivo degli
organi di governo, del segretario, del
direttore generale o del vicesegretario,
ove previsto e dei responsabili dei servizi,
secondo le rispettive responsabilità.

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è
disciplinato nel regolamento di contabilità
dell'ente ed è svolto nel rispetto delle
disposizioni dell'ordinamento finanziario

iiArt. 56-sex/es
Kontrolle des finanziellen Gleichgewichts

(1) Die Kontrolte des finanziellen
Gleichgewichts erfolgt unter der Leitung und
der Koordinierung des fur den Finanzdienst
Verantwortlichen und durch die Aufsicht des
Rechnungsprùfungsorgans, wobei eine
aktive Miteinbeziehung der
Regierungsorgane, des Sekretars, des
Generatdirektors oder des Vizesekretàrs
sofern vorgesehen - und der fur die Dienste
Verantwortlichen je nach deren
Verantwortungsbereich vorgesehen ist.
(2) Die Kontrolle des fìnanziellen
Gleichgewichts wird in der Buchhaltungs-
verordnung der Korperschaft geregelt und
erfolgt unter Beachtung der Bestim'mungen
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e contabile degli enti locali, e delle
norme che regolano il concorso degli enti
locali alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica, nonché delle norme di
attuazione dell'articolo 81 della
Costituzione.

3. Il controllo sugli equilibri finanziari
implica anche la valutazione degli effetti
che si determinano per il bilancio
finanziario dell'ente in relazione all'anda-
mento economico-finanziario degli
organismi gestionali esterni. ".

der Buchhaltungs- und Finanzordnung der
òrtlichen Kòrperschaften, der Bestimmungen
betreffend den Beitrag der ortlichen
Kòrperschaften zur Erreichung der Ziele der
óffentlichen Finanzen sowie der
DurchfOhrungsbestimmungen zum Art. 81
der Verfassung.
(3) Bei der Kontrolle des finanziellen
Gleichgewichts werden auch die sich in
Zusammenhang mit der wirtschaftlich-
fìnanziellen Entwicklung der extemen
Verwaltungsorganisationen fur den
Finanzhaushalt der Korperschaft ergebenden
Auswirkungen evaluiert. ".

"Art. 56-septies
Enti locali deficitari

1. In relazione alle funzioni previste
dagli articoli 54, 79 e 80 dello Statuto di
autonomia e dall'articolo 17 del decreto
legislativo 16 marzo 1992, n. 268 le
province autonome disciplinano la
materia regolata nella parte II Titolo Vili
del decreto legislativo 18 giugno 2000, n.
267 e s. m. ".

,,Art. 56-septies
Defizitare òrtliche Kòrperschaften

(1) Aufgrund der Befugnisse laut Art. 54, 79
und 80 des Sonderstatuts und des Art. 17
des gesetzesvertretenden Dekrets vom 16.
Marz 1992, Nr. 268 ordnen die Autonomen
Provinzen das im II. Teil Vili. Titel des
gesetzesvertretenden Dekrets vom 18. Juni
2000, Nr. 267 mit seinen spateren
Anderungen geregelte Sachgebiet".

Articolo 2

Termini per /'adeguamento
Art.2

Fristen fur die Anpassung

.
1.J.-comunLaci?ttar10 te disPosizi°ni (D Die Gemeinden erlassen die
u,at've. de"'artic010 l entro sei mesi Durchfuhrungsbestimmungen ' zum""Art. "'T

dall'entrata in vigore della presente legge, innerhalb 
~ 

TOn""seci hs'!:""Monaten "'nach
Inkrafttreten dieses Gesetzes.

Articolo 3

Modifica dell'artìcolo 41 della legge
mgionale 30 novembre 1994, n. 3

"Elezione diretta del sindaco e
modifica del sistema di elezione

de/ cons/g// comunali nonché modifiche alla
legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1"e s. m.

1. All'articolo 41, comma 3, lettera b della
legge regionale n. 3 del 1994 e s. m. dopo le
parole "del medesimo collegamento" sono
inserite le parole "effettuato ai sensi
dell'articolo 20, comma 1, ".

Art.3
Anderung des Art. 41 des Regionalgesetzes

vom 30. November 1994, Nr. 3 .. Dinsktwahl des
Burgenneisters undAnderung des Systems der
Wahl der Gemeinderate sowie Anderungen des
Regionalgesetzes vom 4. Jànner 1993, Nr. 1"mit

se/nen spateren Anderungen

(_1) Im Art. 41 Abs. 3 Buchst. b) des
Regionalgesetzes Nr. 3/1994 mit seinen
spateren Anderungen werden vor dem Wort
,, Listenverbindung" die Worte ", im Sinne des
Art. 20 Abs. 1 erfolgten" eingefugt.
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Articolo 4
Modifica dell'articolo 36 della

legge regionale 5 marzo 1993, n. 4
"A/uove norme sullo stato giuridico ed il

trattamento economico dei dipendenti dei
comuni e dei segretari comunali" e s. m.

1; Alrartlcol° 36 della legge regionale
n. 4 del 1993 e s. m. sono apportate le
seguenti modifiche:

a) nel comma 1 le parole: "II comune
rimborsa" sono sostituite dalle parole:
A condizione che non sussista

conflitto di interessi, il comune
rimborsa";

b) nel comma 4 il periodo: "II rimborso
delle spese legali è limitato a quelle
sostenute per un massimo di due
difensori. " è sostituito dal seguente:" II
rimborso delle spese legali spetta per
un difensore e nel limite massimo dei
parametri stabiliti dal decreto di cui
all'articolo 13, comma 6, della legge 31
dicembre 2012, n. 247. ".

Art.4
Anderung des Ari. 36 des Regionalgesetzes

wm 5:Maa 1993. Nr. 4,, Neue Bestimmungen
uber die rechtliche Stellung und die Besoldung

der Gemeindebediensteten und der
Gemeindesekretare"

mit seinen spatenen Andemngen

{ LDer Art- 36 des Rsgionalgesetzes Nr.
4/1993 mit seinen spateren Anderungen wird
wie folgt geandert:
a) Im Abs. 1 werden die Worte ..Die

Gemeinde vergùtet" durch die Worte
,,Wenn kein Interessenkonfìikt besteht,
vergutet die Gemeinde" ersetzt:

b) Im Abs. 4 wird der Satz ,, Die
Anwaltskosten werden fur hochstens zwei
Verteidiger vergutet. " durch folgenden
Satz ersetzt: ,, Die Anwaltskosten werden
fur emen Verteidiger bis zur Hòchstgrenze
der Parameter vergutet, die im Dekret laut
Art. 13 Abs. 6 des Gesetzes vom 31.
Dezember 2012, Nr. 247 festgelegt
wurden. ".

Articolo 5

Entrata in vigore
Art.5

Inkrafttreten

uiLiL.LP^en, teJegglentraln vigore, " (1) Dieses Gesetz tritt am funfzehntenTag^;róioes!mo, g!orno^uccessivo. a.^.e"0 "achseinerVeroffentÌichungimAmotsb^ttdae9
della sua pubblicazione sul bollettino Region'inKraft.'
ufficiale della Regione.
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